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Villa delle Meraviglie 

Il Sacro Bosco di Bomarzo 
di Sara Fresi 

 

 

 

Pier Francesco Orsini, detto "Vicino", nacque a Roma il 4 luglio 

1523 dall'unione di Gian Corrado, del ramo di Mugnone,  

e Clarice di Franciotto Orsini di Monterotondo, pronipote di 

Papa Leone X. Nel 1542, circa sette anni dopo la morte del 

padre, Pier Francesco ereditò la residenza paterna di Bomarzo. 

L'11 gennaio 1545 sposò Giulia Farnese, figlia di Galeazzo 

Farnese duca di Latera, imparentandosi con il potente casato del 

pontefice Paolo III, al secolo Alessandro Farnese. Da questa 

unione, che ragionevolmente può essere considerata politica 

matrimoniale, venne rafforzato il potere economico e politico 

delle due famiglie. 

   
 

Successivamente Orsini intraprese la carriera militare nelle 

armate pontificie e, nonostante gli impegni lavorativi, curò i suoi 

interessi letterari entrando in contatto con alcuni celebri 

intellettuali e personaggi illustri: Claudio Tolomei, Annibal      

Caro, Bernardo Cappello, Sacco da Viterbo, Giuseppe Betussi e 

il cardinale Madruzzo. 
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Nel 1552 Pier Francesco finanziò la realizzazione della Villa 

delle Meraviglie sita in una vasta area dominata dal palazzo 

Orsini: in quel luogo era stato realizzato il piccolo bosco, 

concepito come selvatico posto che doveva suscitare meraviglia 

ed esprimere la potenza della famiglia Orsini, ideato come 

continuazione dei giardini geometrici antistanti la residenza 

nobiliare. L'ingresso originariamente era al termine nord-est    

della terrazza inferiore, dove allora erano ubicate le due sfingi 

che preannunciavano le meraviglie che avrebbero incontrato  

   
 

i visitatori. Il complesso monumentale venne ideato 

dall'architetto Pirro Ligorio, noto per aver prestato la sua opera 

in San Pietro. In questo luogo convivono ermetiche figurazioni, 

epigrafi ed elementi naturali autoctoni. Numerose le statue in 

roccia peperino, di origine magmatica, raffiguranti mostri, 

animali, volti antropomorfi, busti di divinità e fantasiosi edifici. 

Viene celebrata la vita che annualmente si rinnova in ogni 

primavera, rinascita confermata anche dal fiorire di profumate 

essenze, e l'eternità del mondo antico mediante la 
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rappresentazione di due miti: Marte / Ercole e Cerere / 

Proserpina, rievocano l'unione dei defunti con le forze della 

natura. 

Molte sono le ipotesi relative al significato dei percorsi interni al 

piccolo bosco: ispirazione a una favola allegorica di letteratura 

cavalleresca; tributo al romanzo di carattere esoterico 

Hypnerotomachia Poliphili scritto dal frate domenicano 

Francesco Colonna; percorso simbolico strettamente collegato 

alla vita di Pier Francesco Orsini con ricordi personali dei grandi 

spettacoli visti mentre militava nel nord Europa; itinerario 

meraviglioso o terrificante, riprendendo alcuni concetti  che 

affioravano dal circolo viterbese che ruotava attorno al cardinale 

Reginald Pole.  

Il sito è conosciuto anche con il nome di Sacro Bosco: l'aspetto 

della sacralità rievoca l'immaginario degli antichi posti dinnanzi 

a luoghi meravigliosi. È paragonato a Menfi, capitale dell'antico 

Egitto, una scritta su pietra informa così il visitatore: "Cedan  

Memphi e quant'altra meraviglia ch'ebbe già il mondo, in pregio  

al Sacro Bosco che sol a se stesso e a null'altro assomiglia".      

 

   
 

Nella seconda metà del Cinquecento, quando morì Giulia 

Farnese moglie di Orsini, il marito le dedicò il tempio. 

Successivamente il sito cadde in stato di abbandono e, solo dopo 

quattro secoli, i nuovi proprietari famiglia Bettini lo riscoprirono 

e avviarono le operazioni di restauro. In quel tempio 

precedentemente citato, realizzato in memoria di un eterno 

amore, è conservata una lapide in ricordo di Tina Severi Bettini. 
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Ancora oggi questo luogo è considerato unicum al mondo 

attraversato da sentieri scoscesi e immerso nel silenzio della 

natura selvaggia. 

 

Statue colossali ed edifici fantasiosi 

Attraversata la porta d'ingresso, sormontata dallo stemma degli 

Orsini, vi troverete dinanzi a due Sfingi che danno il benvenuto 

e paragonano il sito alle sette meraviglie del mondo in quanto 

suscita sentimenti di stupore e ammirazione. 

Sulla prima Sfinge è recata la seguente scritta: "Tu ch'entri qua 

poni mente parte a parte e poi dimmi se tante meraviglie sian 

fatte per inganno oppur per arte".  

Sulla seconda: "Chi con cigli inarcati et labbra strette non va per 

questo loco manco ammire le famose del mondo moli sette".  

Non molto distanti sono collocati i busti di figure mitologiche e 

antiche divinità romane: Giano, Fauno, Saturno, Evandro e la 

Triplice Ecate.   

 

Proteo-Glauco: un mostro marino con testa gigante e bocca 

spalancata. Proteo rappresenta il principe creatore con i simboli   

  
 

dell'acqua e del fuoco; regge sopra la possente testa il globo 

terrestre, sormontato da un castello. La testa è di Glauco, quel 

pescatore che secondo la leggenda divenne divinità marina dopo 

aver ingerito erba magica. Il castello rappresenta la potente 

famiglia Orsini che si pone al di sopra del mondo allora 

conosciuto. 
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Mausoleo: in apparenza un'opera incompleta, in quanto si 

presenta dimezzata, possiede un frontone che rievoca la tomba 

della Sirena sita nella città di Savona. E' rappresentato un 

guerriero e vicino una ninfa marina che tiene nella mano destra 

una melagrana, frutto che anticamente era vicino ai sacri misteri 

e rappresentava il ritorno alla vita. 

 

Gigantomachia: una scritta su pietra celebra la grandiosità 

dell'opera "Se Rodi altier già fu del suo colosso pur di quest’il 

mio bosco anco si gloria e per più non poter fo quanto posso" 

qui l'opera viene esaltata e paragonata a quella di Rodi. La lotta 

tra i due giganti è l'eterna battaglia tra il bene e il male: Ercole, 

difensore dei deboli, è in piedi e sta per uccidere Caco, colui che 

ruba ai poveri e agli indifesi. Il volto di Ercole è quieto, quindi 

la punizione che sta infliggendo a Caco è di natura morale, è il 

bene che trionfa sul male. 
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Tartaruga, Donna e Balena: la tartaruga gigante sorregge sul 

dorso una statua di donna che poggia i piedi sopra una sfera, lei 

rappresenta la vittoria alata. Non molto distante, all'interno di un 

burrone, è scolpita la balena pronta ad inghiottire la preda. 

 

Pegaso: con un balzo dalla roccia sta per spiccare il volo il 

cavallo alato pronto ad annunciare la vittoria agli Dei. Il simbolo 

di Pegaso è anche l'emblema della famiglia Farnese,  

 

 
 

probabilmente si tratta di un omaggio che fece scolpire Orsini 

rivolto alla moglie e ad Alessandro Farnese. 

 

Ninfeo-Vasca con delfini: ad accogliere il visitatore le tre grazie 

abbracciate, sorelle delle Muse, delle Stagioni e delle Ore. Ai 

piedi del ninfeo sono visibili due piccoli tritoni, due piccoli leoni 

e una scritta: "L'altro, la fonte d'ogni oscur pensiero…" 
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Venere: divinità su una conchiglia che rievoca la Venere dei 

Cimini con la sorgente che nasce ai piedi della foresta della 

Bachena. Un tributo anche alla Venere Marziale, amica di Marte, 

presente in bagni, parchi pubblici e teatri dell'antica Roma; era 

la guardiana della Castità, della Patria e della Virtù. 

 

Teatro: struttura presente in ogni giardino romano illustre e 

importante, in onore di Dioniso per celebrare la tragedia e la 

commedia.  

 

La casa pendente: edificio grandioso realizzato sopra una roccia 

inclinata; al momento dell'uscita il visitatore avverte sensazione 

di vertigine. 

 

Nettuno: la divinità è parte integrante di una vasca e regge con 

una mano un piccolo delfino; accanto è posto un grande delfino 

rappresentato con la bocca aperta. Questi cetacei sono simbolo 

di saggezza e rigenerazione. 

 
 

La ninfa dormiente: la postura induce a pensare al sonno e alla 

morte. 

 

Cerere: divinità romana della terra e della fertilità circondata da 

grandi vasi; tiene sulla testa un paniere con agavi al posto delle 

consuete spighe di spelta. 
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L'elefante: il pachiderma, animale di grande saggezza, ha sopra 

il dorso una torre con una guida e, al contempo, cattura un 

legionario romano. Questa opera probabilmente vuole ricordare 

le battaglie tra romani e cartaginesi, questi ultimi guidati dal 

generale Annibale Barca che, nel suo esercito, annoverava anche 

la presenza di elefanti. 

 

Il Drago: nulla a che vedere con le forze negative, ma legato alle 

forze della natura e del tempo. Viene attaccato da tre belve: cane, 

leone e lupo che rievocano la primavera, l'estate e l'inverno; il 

presente, il passato e il futuro. 

 

L'orco: gigante testa antropomorfa con bocca spalancata recante 

la scritta "Ogni pensiero vola" sembra emettere un grido di 

paura. Orco è anche il nome di uno dei re degli Inferi. All'interno 

è presente un tavolo e una panca in pietra. 

 

Il Cantaro: grande scultura che ricorda la discesa all'inferno di 

Bacco; sulla base è visibile Medusa anch'essa presente 

nell'inferno dantesco. 

   
 

L'ariete: probabilmente si riferisce all'Ariete del Vello d'Oro e a 

Giove Ammone. 

 

Panca etrusca: è incisa sulla pietra la seguente scritta "Voi che 

pel mondo gite errando vaghi  

di veder meraviglie alte et stupende, 

venite qua, dove son facce horrende  

elefanti, leoni, orchi et draghi". 
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Il Cerbero: cane a tre teste guardiano dell'Inferno dantesco. 

 

Proserpina: nella mitologia romana rappresenta la dea degli 

Inferi. Pronta ad accogliere il visitatore a braccia aperte, con 

volto amichevole; non molto lontani sono presenti due statue di 

orsi, uno con il blasone e l'altro con la rosa romana, che 

rappresentano lo stemma degli Orsini. 

 

Rotonda: pensato per essere un balcone al terrazzo; ricorda una 

tribuna circolare, un po’ come quella dei circhi romani. 

 

Tempio: in stile composito, di forma ottogonale, con colonne 

abbinate e portico tetrastilo. Il soffitto è abbellito con rose 

Orsiniane, al centro una piccola fenice, simbolo di rinascita dopo 

la morte, e una costellazione. Questo edificio venne realizzato in 

memoria di Giulia Farnese, moglie di Pier Francesco Orsini. 

Successivamente la Famiglia Bettini dedicò la struttura a Tina 

Severi Bettini che morì a seguito di un incidente avvenuto in 

 

 

 
 

 

loco, durante i lavori di restauro. Una epigrafe commemora la  

donna e il merito di aver recuperato un complesso monumentale 

unicum nel suo genere. 
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Sara Fresi, classe 1987, è laureata in Storia e Società presso 

l'Università degli Studi di Roma Tre. E' giornalista pubblicista.  

Attualmente dirige il quotidiano web "Le Muse News". Ha vari 

interessi in ambito artistico e culturale; è autrice di pubblicazioni 

di carattere storico e culturale. 
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